


Anno Zero
Biochar su carta | Biochar on paper

7/ m. circa

77



Andrea Pacini

Cercando dirisolvere i nostri conflitti interni ne creiamo degli altri, in una spirale
apparentemente senza fine. Il mondo interiore si manifesta in quello esteriore,
il pensiero e co-creatore della realta.

Siamo natura che torna sempre in natura, in tutto quello che pensiamo e creiamo.
Siamo ancora e sempre cosi: dannati e bellissimi.

Siamo gid immersi nel liquido
che tutto di noi contiene -

senza bisogno di guardare fuori —
ascoltiamoci — ancora -

come la pioggia che

non teme la terra -
sprofondandoci.

Trying to solve our internal conflicts we create others, in a spiral apparentely without end. The
inner world manifests itself outwards, the thought is co-creator of reality.

We are nature that always comes back to nature, in everything that we think and create.
Thus we are still and always: damned and beautiful.

We are already immersed in the liquid
that contains all of us -

No need to look out -

Let’s listen - again -

Like the rain that

doesn't fear the earth -

By sinking us.



Poesis
Veniamo dal Cosmo, siamo ancora froppo Umani, stiamo andando su Marte
We come from the cosmos, we are still too human, we're going to Mars

Stampa calcografica e tipografica con inchiostri e biochar su carta Hahnemuhle
da 5 matrici e matrice applicata in alluminio, colla vinilica e biochar.
Print with ink and biochar on HahnemuUhle paper by 5 matrices and matrix applied
on aluminium, glue and biochar.

Cm. 210X 210
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Pennyboy

“The Contemporary” € la rappresentazione materica e visiva di una prima pagina
di quotidiano, essa riproduce nelle sue fattezze e vibrazioni una grande pagina
di giornale immaginario dall’omonimo spazio, realizzato interamente in metallo.

Il protagonista dei titoli di testata & proprio il biochar e la celebrazione del “nero”
in quanto colore rappresentativo di questo composto naturale.

“The Contemporary” is a material and visual representation of a _
the front page of a newspaper, it reproduces in its features and vibrations a large page of
an imaginary newspaper from the space of the same name, made entirely of meral.

The protagonist of the headlines is precisely the biochar and the
celebration of “black™ as a representative color of this natural component.
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The Contemporary
Biochar su ferro | Biochar on metal

Cm.120 X 100 X 14
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Mauvurizio Perissinotto

con la collaborazione di Maria Montecalvo

Nella forma organica di tessuto in canapa fratto da antichi tessuti di corredo, alludo ad
una mongolfiera distesa ed arenata che smembra il suo corpo in lame di pensiero.

Essa mostra la propria fragilita senza alcuna remora esponendo le sue ferite e, con le sue
radici aeree, vuole suggerirci come la caducita del mondo sia solo una delle molteplici
possibilitd che abbiamo, mentre compiamo questo fragile viaggio di redenzione.

Ad attenderla, sta in basso un cielo nella forma di un quadrato di metallo, sul quale sono
impressi i segni del passaggio di alcune nuvole.

Nessuna presenza umana ad assistere ad eccezione di una giacca nera che accenna
ad un corpo assente, al suo inferno emerge come humus un cumulo di materiale nero
primordiale, che reca in s&€ una memoria, la debole impronta di chi la indossava.

Da questa materia scura e brulicante emerge un ciuffo di germogli erbacei che sembra
custodire I'idea di una latente germinazione, un “Nostos” che sard il termine del nostro
viaggio.

In the organic form of hemp fabric drawn from ancient cloths, | allude to a balloon sfretched and
stalled that breaks his body into thought blades.

It shows its frog%;ilify without any hesitation exposing its wounds, and with its aerial roots, wants to
suggest us as the caducity of the world is only one of the many possibilities that we have, while
we make this fragile journey of redemption. ) '

Wfo:;mgdfor her, there is a sky formed by a metal plate, on which there are the signs of a passage
of clouds.

No human presence to assist except a black jacket that hints an absent body, inside a pile of
p%mordlol ?Iock material emerges as humus, which carries in itself a memory, the weak imprint of
who wore it.

From this dark and seething material a tuft of herbaceous shoofs rise so as to guard the idea of a
latent germination, a “Nostos” that will be the end of our journey.



Movimento Germinante

Mixed media, canapa, zinco e giacca | Mixed media, hemp, zinc and jacket

Installazione | Installation
cm. 200 X 200
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Alessandro Scali

“The Car(e)bon Series” e un frittico di sculture digitali che unisce arte, tecnologia e
consapevolezza ambientale. Il titolo gioca sulla parola “carbon” (carbonio)
inserendo la nozione di “care” (cura), sottolineando I'importanza di una gestione

responsabile delle risorse naturali.

Attraverso I'uso di immagini microscopiche di biochar e intelligenza artificiale,
ho trasformato questo materiale in forme astratte, invitando alla riflessione sul ciclo
del carbonio e il ruolo dell’arte nel sensibilizzare su questioni ecologiche.

“The Car(e)bon Series” is a triptych of digital sculptures that combines art, technology and
environmental awareness. The title plays on the word “carbon” by inserting the notion of “care”,
emphasizing the importance of a responsible management of natural resources.

Through the use of microscopic images of biochar and artificial intelligence, | transformed this
material into abstract forms, inviting reflection on the cycle of carbon and the role of art in raising

awareness on ecological issues.



The Car((e))bon Series

Car(e)bon | - Car(e)bon Il - Car(e)bon Il

Sculture digitali create con I'ausilio dell'intelligenza artificiale
Digital sculptures created with the help of artificial intelligence

Cm. 40 X 30 (x3)
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Shout

L'albero espressione di energia pura e simbolo di ecologia, € rappresentato avvampato
da flamme che ne ricalcano la sola silhouette.

Tutto inforno vi € uno sfondo-spazio nero di biochar metaforicamente pronto per essere
assorbito dall’albero stesso e convertito in energia pura.

L'opera vuole rappresentare il potenziale potere celato nei vegetali in generale che poi
attraverso la pirolisi generano il biochar.

TG)he freﬁ, expression of pure energy and symbol of ecology, is represented by flames that trace its
silhouette.

All around there is a black biochar background/space metaphorically ready to be absorbed by
the free itself and converted into pure energy.

g]e \%ork aims to represent the power hidden in plants that through the pyrolysis generate
iochar.



Pirolitree

Biochar e pigmenti su tela | Biochar and natural pigment on canvas

Cm. 210 X 200
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Antonio Taschini

Mescolando biochar con I'argilla e modellandoli secondo le mie tecniche personali,
ho fatto si che dialogassero tra loro.

E affascinante osservare come, dopo la cottura, il biochar scompaia senza lasciare
traccia visibile, mentre |la superficie dell’argilla appare segnata, corrosa, come se |l
tempo avesse accelerato il suo processo di erosione.

Questo effetto amplifica la riflessione sullo scorrere del tempo e sulle testimonianze che
I'uomo lascia nel suo passaggio, intrecciandosi con il concetto dell’archeologia e delle
mappe immaginarie che ispirano il mio lavoro.

Dopo la cottura, del biocarbone rimane solo un'impronta, evocando simbolicamente
I'idea di “impronta ecologica”: il segno profondo che I'essere umano imprime sulla Terrq,
accelerando I'usura e il consumo della materia, ben oltre il naturale ritmo del mondo.

Mixing biochar with clay and shaping them according to my personal techniques | made them
falk to each other.

It is fascinating to observe how, after the firing, biochar disappears without leaving a visible trace,
while the clay surface appears marked, corroded, as if time had accelerated its erosion process.

This effect amplifies the reflection on the passage of time and on the testimonies that man leaves
during f;(ls passage, casting off with the concept of archaeology and imaginary maps that inspire
my work.

After baking, biocarbon remains only a footprint, symbolically evoking the idea of “ecological
footprint”: the deep sign that the human being imprints on the earth, accelerating the wear and
consumption of material, well beyond the natural rhythm of the world.



Impronte temporali

Ceramica, ossidi, smalti, ferro, biochar | Ceramics, oxides, enamels, iron, biochar

Cm. 20 X 20 X115

89



Stefano Trappolini

Ho scelto di evocare il dramma del cambiamento climatico attraverso I'uso del rosso e
del nero, colori contrastanti che incarnano la tensione tra distruzione e rinascita. Il nero,
simbolo del Biochar, richiama la sua forza rigeneratrice per I'ambiente, mentre il rosso
rappresenta I'urgenza della crisi climatica.

Nella mia opera la sagoma umana emerge come un richiamo alla nostra necessita vitale
di aria, un respiro che diventa simbolo del legame inscindibile tra I'essere umano e la
natura. Attraverso questa forma, invito ciascuno a farsi osservatore e attore consapevole,
a riflettere sul proprio ruolo nella preservazione del pianeta.

Non ho voluto indicare una tecnica specifica, ma ho preferito elencare gli “ingredienti”
- materiali naturali che hanno plasmato I'opera - perché essi stessi parlano della
connessione profonda con la terra e i suoi cicli.

Con questo lavoro, spero che il messaggio ecologista possa diffondersi e sensibilizzare un
pubblico sempre piu vasto.

I have chosen to evoke the drama of climate change through the use of red and black,

confrasting colours that embody the tension between destruction and rebirth. Black, the symbol

%‘ B/olg:hojf, recalls its regenerative power for the environment, while red represents the urgency of
e climate crisis.

In my operala human silhouette emerges as a reminder of our vital need for air, a breath that
becomes a symbol of the inseparable bond between the human being and nature. Through this
form, I invite each one to become an observer and a conscious actor, to reflect on their own role
in the preservation of the planet.

I did not want to indicate a specific technique, but | preferred to list the “ingredients” - natural
materials that have shaped the work - because they themselves speak of the deep connection
with the earth and its cycles.

With this work, | hope that the ecological message can spread and raise awareness of
an ever-wider public.
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